
Le pagelle
di An. Fab.

SALÒ Sono due gli eroi di
giornata in casa Arzignano e
rispondono ai nomi di Alber-
to Lunghi, autore di un gol da
cineteca, e Elia Boseggia, che
ha parato un calcio di rigore
all’ex biancorosso Di Molfet-
ta. Grazie a loro ed a un’altra
prestazione magistrale in fa-
se difensiva, il Grifo strappa
un punto in casa della Feral-

pisalò. Eppure c’è più di qual-
che rammarico in casa giallo-
celeste: il gol del pareggio di
Pilati è arrivato allo scadere,
quando Bordo e compagni
stavano già assaporando il sa-
pore della vittoria, dopo una
partita di grande sacrificio.
Un punto d’oro sì, ma che sa
di beffa per come ci si era di-
fesi fino al 50’ della ripresa.

Ma di certo non si può che
dire…«va bene così». L’Arzi-
gnano chiude il girone d’an-
data a quota 22 e oggi i punti
di vantaggio sulla zona play-
out sono più di quelli che i
giallocelesti devono recupe-
rare per accedere alla zona
playoff. Un traguardo che i
più avrebbero definito im-
possibile quando mister
Bianchini ha preso il coman-
do della barca gialloceleste,
prossima al naufragio, all’ul-
timo posto in classifica.

Guardando al match del
Turina, dove la Feralpi chiu-

de il girone d’andata imbattu-
ta, il canovaccio è chiaro sin
dai primi minuti: possesso
palla per i Leoni del Garda,
l’Arzignano si difende com-
patto, con tutti i suoi uomini,
pronto a ripartire. Al 17’ la for-
mazione di Aimo Diana bat-
te una punizione dalla tre-
quarti, Cariolato recupera
palla e riesce a servire Lun-
ghi che s’invola in contropie-
de, ma alza la testa e vede Ri-
naldi fuori dai pali. Colpo di
genio del numero 10 del Gri-
fo che, da qualche metro die-
tro la linea di metà campo,
calcia in porta e trova un gol
a dir poco incredibile, che en-
trerà di certo negli annali del-
la Serie C.

Arzignano che torna a di-
fendersi, con un preziosissi-
mo gol di vantaggio, e la pri-
ma occasione per i bresciani
arriva solo al 28’ con Pietrelli
che calcia a lato. I giallocele-
sti tornano a bussare: il man-

cino di Cariolato viene para-
to al 32’, Cerretelli poco dopo
sbatte contro un avversario.
Nel finale però fa paura la Fe-
ralpi: al 42’ occasionissima
per Pietrelli, che conclude
centrale e Boseggia respinge
con i piedi. Si va al riposo, ma
nella ripresa il copione non
cambia: i padroni di casa ri-
partono all’attacco e al 5’ un
contrasto in area tra Milillo e
Maistrello, tra le proteste dei
vicentini, viene giudicato
sanzionabile con un calcio di
rigore. Dal dischetto va Di
Molfetta che angola bene,
ma Boseggia intuisce e met-
te in corner. Fioccano le oc-
casioni per i Leoni del Garda
nell’ultimo quarto d’ora, ma
il Grifo regge l’urto fino allo
scadere: al 50’ sponda di te-
sta di Maistrello, la palla arri-
va al centro dell’area piccola
e Pilati ci arriva prima di tutti
e la scaraventa in fondo al
sacco.

Pareggio a Salò

7 Boseggia Para il rigore a Di
Molfetta e chiude la serranda
per (quasi) tutto il match.

6,5 Rossoni Altra prestazione
maiuscola di tutta la difesa.

6,5 Milillo L’intervento su Mai-
strello viene punito con il rigore,
dubbio, per il resto imbriglia il
suo avversario, che però nel fina-

le trova la sponda del pari.

7 Boffelli Ennesima prova di
spessore.

6,5 De Zen Bravo a farsi trova-
re pronto, fisicamente e mental-
mente, dopo un periodo in cui
ha visto poco il campo.

6,5 Lakti Corsa, sacrificio e

tanto fosforo per la mezzala gial-
loceleste.

6 Bordo Lavora nell’ombra, dà
il suo contributo in difesa, meno
in fase d’impostazione.

6 Cerretelli Buon primo tem-
po, nella ripresa sparisce.

6 Barba (dal 18’ st) Soffre assie-
me ai suoi compagni, ma non
riesce a lasciare il segno.

7 Cariolato Ha il merito di lan-

ciare Lunghi ed è autore di una
gara di grande qualità.

7,5 Lunghi Un gol che vale il
prezzo del biglietto. Alza la testa
e calcia, senza fronzoli. Poi dà
una gran mano.

SV Nepi (dal 44’ st) Scampoli
di partita per lui

6 Mattioli Partita complicata
per lui, in cui è chiamato a sacri-
ficarsi per la causa, e ancora
una volta lo fa.

6 Benedetti (dal 18’ st) Inizial-
mente ha un buon impatto sul
match, ma non riesce a tenere
su tanti palloni.

6,5 All. Bianchini Il Grifo chiu-
de a 22 punti il girone d’andata,
e in pochi l’avrebbero immagina-
to. La sua squadra è “a sua im-
magine e somiglianza”.

5,5 Vailati (Arbitro) Più di
qualche dubbio sul rigore asse-
gnato alla Feralpi, per il resto par-
tita corretta.

Gol da cineteca De Zen, Lunghi e Bordo esultano dopo la straordinaria rete del vantaggio gialloceleste ARZIGNANO

• Giallocelesti
avanti con una rete
stratosferica, poi
Boseggia para
un rigore. A pochi
istanti dal termine
arriva però la beffa

Eurogol di Lunghi da metà campo
ma poi l’Arzignano è raggiunto al 95’

In extremis
I bresciani
segnano
grazie alla
sponda di
Maistrello
e al tocco da
pochi passi
di Pilati

ILDOPOGARA

Bianchini, un punto
per il compleanno

«Il risultato è giusto»

«Gara importante» Bianchini elogia l’Arzi

«Alberto è così, prendere o lasciare, io
prendo, è tutto puro istinto. Lui è un ta-
lento naturale, quando decide di incidere
lo fa. Al di là del gol, che è un gol che solo
lui può pensare, ha fatto anche una gran-
de partita», ha esordito mister Giuseppe
Bianchini dopo la gara, commentando lo
spettacolare gol di Alberto Lunghi. «Mi è
piaciuto lo spirito, abbiamo fatto una gara
importante. Non posso dire di essere su-
per felice per il risultato perché abbiamo
preso gol all’ultima azione – ha detto poi
sul match il tecnico dell’Arzignano –. Il
pareggio però credo sia giusto, nel secon-
do tempo ci hanno messo lì, loro sono
una squadra forte e attaccavano in tanti.
Noi ci siamo difesi con ordine e sapendo
gestire bene tanti palloni. Prima della par-
tita ci avremmo messo la firma nell’usci-
re da questo match con un pareggio, lo
facciamo anche con rammarico, quindi
va bene. Fa male? Nell’immediato, poi ci
pensi su e noi dobbiamo gioire di ogni
punto». Non poteva essere che Alberto
Lunghi, a commentare la gara: «Sapevo
che loro portano il portiere parecchio al-
to, noi era un paio di ripartenze che face-
vamo fatica a uscire quindi ho alzato la te-
sta, l’ho visto fuori e ci ho provato…è anda-
ta bene. L’importante era fare un gol che
ci permetta di fare punti, sapevamo che
serviva una partita di sacrificio e per noi
muovere la classifica è fondamentale. De-
dica? Per la mia ragazza, che era presente
allo stadio, per Manuel Antoniazzi, per il
mister, che compiva gli anni, e per tutti
quelli che mi stanno accanto». An. Fab.
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FERALPISALÒ

1
ARZIGNANO

1

Feralpisalò(3-4-2-1): Rinaldi; Pilati, 
Pasini, Luciani (46’ st Verzeletti); 
Pietrelli, Zennaro, Balestrero, Boci (21’ 
st Vesentini); Cavuoti (28’ st Pellegrini), 
Di Molfetta; Maistrello. A disposizione: 
Liverani, Lovato, Motti, Musatti, Herghe-
ligiu, Tahiri, Sina. All. Diana.

Arzignano (3-5-2): Boseggia; 
Rossoni, Milillo, Boffelli; De Zen, 
Lakti, Bordo, Cerretelli (18’ st Barba), 
Cariolato; Lunghi (44’ st Nepi), 
Mattioli (18’ st Benedetti). A dispo-
sizione: Manfrin, Zanella, Menabò, 
Di Virgilio, Stefanoni, Boccia, Toniolo, 
Campesan. All. Bianchini.

Arbitro: Vailati di Crema; assistenti: 
Andriambelo di Roma 1 e Chianese 
di Napoli. Quarto Ufficiale: Bortolus-
si di Nichelino.  

Rete: Pt: 17’ Lunghi (A); st: 50’ Pilati (F).

Note: Terreno  in buone condizioni, 
pomeriggio freddo con temperatura 
attorno ai 6 gradi. Spettatori: 550. 
Ammoniti: Boci (F), Maistrello (F), 
Balestrero (F). Angoli: 11-2. Recupe-
ro pt: 1’, st: 5’.
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